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il vertice di ginevra tra una delegazione europea e teheran

Trattativa, primi spiragli
L’Iran apre a un’intesa
ma i missili non si fermano

LE INCHIESTE

La belva

Il vertice di Ginevra tra la delegazio-
ne europea e Teheran riaccende la 
luce dei negoziati sulla guerra in Me-
dio Oriente. L’obiettivo di Francia, 
Gran Bretagna, Germania e Ue era 
innanzitutto che la diplomazia tor-
nasse a farsi spazio tra le bombe che 
continuano però a cadere numerose 
anche sui civili. Il vertice di Ginevra 
non poteva essere risolutivo. E pote-
va andare molto peggio. Il ministro 
degli Esteri Abbas Araghchi ha con-
cesso una sia pur minima apertura 
sul programma nucleare iraniano.
MICHELE ESPOSITO / PAGINA 2

BUONGIORNO MATTIA
FELTRI

Il ventenne Marco Cutrona, è 
morto a Milano travolto e ucciso 
da un ubriaco al volante mentre 
era sul monopattino elettrico.

E a Gaza nuova strage
tra i palestinesi in fila
per gli aiuti alimentari

Matteo Indice e Roberto Sculli / PAG. 7

G7 DEPOTENZIATO
COSÌ L’EUROPA
RESTA SPIAZZATA

migliaia di persone al 105 summer festival. sul palco da orietta berti a sayf, la nuova stella del rap

Migliaia di persone, soprattutto ragazzi, ieri sera a Genova per il 105 Summer Festival  CLAUDIO CABONA / PAGINA 31

Per sistemare un po’ i conti del gruppo, che se ho capito van-
no bene ma non benissimo, i Berlusconi intendono liberar-
si del Monza, la società di calcio condotta per la prima volta 
in serie A da papà Silvio. Purtroppo lo scorso campionato è 
arrivata ultima, e se n’è tornata in B con molti debiti. Tutti 
quanti ci chiediamo quale sarà la sorte del vecchio e glorio-
so Adriano Galliani, il dirigente a cui Berlusconi si affidò 
per fare del Milan la squadra più forte del mondo, e con il 
quale visse al Monza l’ultimo assaggio di grandezza. Dipen-
desse da me, gli chiederei una consulenza ben remunerata 
per il mio Toro, ma dubito si tratti di un suggerimento desti-
nato al successo. Intanto, però, vorrei rivolgere a Galliani 
un ringraziamento, poiché tanti anni fa mi diede dimostra-
zione di come va il mondo. Durante una delle frequenti cri-

si mediorientali, al Maccabi di Tel Aviv fu proibito di gioca-
re nello stadio di casa, fatto obiettivo di missili, e dovette 
cercare ospitalità in giro per l’Europa. Su incarico del mio 
direttore, Giuliano Ferrara, indagai la disponibilità di Inter 
e Milan a offrire San Siro. Per l’Inter contattai un dirigente 
(inutile oggi farne il nome) pieno di attenzioni e garbo e sa-
voir faire. Per il Milan contattai Galliani che si incazzò co-
me una belva perché non si spiegava dove avessi recupera-
to il suo numero, e soprattutto come osassi farne uso. Poi il 
garbatissimo dirigente dell’Inter mi disse che c’erano diffi-
coltà, il calendario fitto, il terreno malmesso e insomma 
niente da fare. L’incazzatissimo Galliani invece mi disse 
certo che offriamo San Siro, e ci mancherebbe altro. Da allo-
ra, gli voglio bene. 

Alessandro Galavotti / PAGINA 9

ALMENO 31 MORTI

il tavolo

dei negoziati

ROLLI
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La procura ligure della Corte 
dei Conti ha aperto un’inchie-
sta sulle consulenze affidate da 
Alisa a medici e dirigenti in pen-
sione per progetti e verifiche. 
Sono almeno una quindicina i 
contratti stipulati negli ultimi 
tre anni per un costo che supera 
i trecento mila euro.

Liguria, indagine
sulle consulenze
a medici pensionati

Nel mirino dei pm
i seggi nelle Rsa
per le Regionali 

TRAGEDIA A MILANO

Ubriaco al volante
uccide ventenne
sul monopattino

L’inchiesta di Genova si allarga 
alle elezioni regionali del 2024: 
i pm indagano su alcune sedi iti-
neranti aggiunte in extremis ne-
gli istituti dell’imprenditore ac-
cusato di pagare tangenti all’ex 
assessore Gambino che era can-
didato. Lì il voto fu più favore-
vole alla destra.

ILNUOVO ORDINE 

MAURIZIO MARESCA

Quando uno strumento interna-
zionale viene asservito a inte-
ressi di parte fallisce la sua fun-

zione. Lo abbiamo visto con l’Onu, 
con la Corte penale internazionale e 
ora, inesorabilmente, con il disastro 
del G7 in Canada.

Nel Novecento la comunità interna-
zionale era governata dagli Stati Uniti 
e dai più grandi Paesi europei (essen-
zialmente Francia e Gran Bretagna) in-
sieme con il Giappone. Questi Paesi, 
influenzati anche dai centri dell’eco-
nomia (Fondi, multinazionali, Bilder-
berg, Wef e vari think tanks), condivi-
devano alcune regole liberali di gover-
no dell’economia nonché principi co-
me la rule of law, i diritti umani e le li-
bertà economiche (era il “capitalismo 
sociale di mercato”). Il mondo “anta-
gonista” (Russia, Cina, India, Paesi 
arabi) partecipava agli strumenti in-
ternazionali del neoliberismo pur non 
sentendosi vincolato né condividen-
do principi e valori come quelli ripor-
tati. Le varie versioni di G7-G8-G9, 
strumento permanente di dialogo fra i 
principali Paesi (Stati Uniti, Francia, 
Gran Bretagna e loro alleati da una 
parte; Cina, India, Russia e loro alleati 
dall’altra parte) si prefiggevano di pre-
venire o risolvere le crisi che si fossero 
via via annunciate o manifestate.

La comunità internazionale negli 
anni 2000 entra invece in crisi. Men-
tre i Paesi europei, deboli dal punto 
di vista industriale ed economico, di-
fendono il vecchio modello, nel 2025 
va prevalendo una intesa alternativa 
fra Paesi (Stati Uniti, Russia, Cina, tut-
ti i Paesi arabi, Turchia, India e Brasi-
le) che svalutano i diritti umani, con-
cepiscono una democrazia molto di-
versa e negano la centralità del dirit-
to. Il G7, in questo diverso scenario bi-
polare, non è più l’occasione per i 
grandi Paesi per affrontare e risolve-
re insieme i problemi del mondo, ma 
si pone semmai come il sindacato 
dell’ex occidente neoliberista per di-
fendersi dal nuovo ordine. Tanto che 
Trump non perde occasione per di-
mostrare, persino dal Canada, la sua 
attenzione e collaborazione, piutto-
sto che con gli europei, con Putin, Xi 
Ji Ping, i vari re ed emiri arabi. Addi-
rittura, proponendo di inserire que-
sti Paesi nel G7 e comunque rivolgen-
dosi a loro – con isterici segni di disap-
punto dell’Europa - per risolvere le 
varie crisi mondiali. Il rischio vero è 
che nessun Paese europeo riesca ad 
andare oltre il vecchio schema neoli-
berista per giocare un ruolo nel nuo-
vo scenario mondiale. —
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VALERIO ARRICHIELLO / PAGINA 36

l’esterno danese arriva dal rennes
Genoa, soffia il vento del Nord
Preso il talento Gronbaek

DAMIANO BASSO E FABIO MARSIGLIA / PAGINA 34

un giocatore ritrovato
Samp, ecco la carta Vieira
per l’ultimo assalto di Salerno

Il bagno di sangue a Gaza prose-
gue senza sosta: almeno 60 i morti 
nell’ultima giornata, 31 uccisi dal 
fuoco israeliano vicino ai centri di 
distribuzione degli aiuti. L’ennesi-
mo strage silenziosa. 
STEFANO INTRECCIALAGLI / PAGINA 3

L’incrocio dell’incidente a Milano

Genova, l’estate inizia con la festa della musica
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Consulenze a medici pensionati
Liguria, aperta inchiesta su Alisa
La Corte dei Conti indaga su una quindicina di contratti a ex chirurghi e dirigenti amministrativi

Guido Filippi / GENOVA

Medici in pensione con con-
tratti di due anni che conti-
nuano o hanno continuato 
a lavorare su progetti, pro-
grammazione e su attività 
di controllo. La Corte dei 
Conti della Liguria ha aper-
to un’inchiesta su Alisa, il 
braccio operativo dell’asses-
sorato alla sanità della Re-
gione che ha il suo quartier 
generale in piazza della Vit-
toria e che, entro fine anno 
dovrebbe essere ridimensio-
nata e diventare “Liguria Sa-
lute”, che passerà dagli at-
tuali 109 dipendenti a poco 
più di 40. 

In attesa della rivoluzio-
ne il procuratore capo della 
Corte dei Conti Roberto 
Leoni vuole far luce sulla ge-
stione e stabilire se ci sia sta-
to uno spreco di risorse pub-
bliche: ha così deciso di in-
dagare sulle consulenze e af-
fidato il fascicolo al pubbli-
co ministero ad procurato-
re Adriano Gribaudo che 
si è già occupato di inchie-
ste  molto  delicate  come  
quella sulle spese pazze dei 
consiglieri regionali con le 

carte di credito dell’ente. La 
Guardia di finanza si è già 
mossa:  ha  raccolto  docu-
menti sulle consulenze con-
testate e nelle prossime set-
timane acquisirà, negli uffi-
ci di Alisa, i contratti che so-
no stati stipulati negli ulti-
mi tre anni: da quel poco 
che filtra sono almeno una 
quindicina le consulenze di-
rigenti amministrativi e me-
dici.  Alcuni  sono  camici  

bianchi molto stimati in Li-
guria che hanno lavorato 
all’ospedale San Martino o 
alla Asl 3 genovese. I due no-
mi più noti sono Domenico 
Palombo, a lungo primario 
di Chirurgia Vascolare e ca-
po dipartimento di Chirur-
gia al San Martino, e Ferdi-
nando Cafiero, ex prima-
rio di Chirurgia generale al 
San Martino dopo che ha ri-
coperto lo stesso incarico 

all’ex Istituto tumori di Ge-
nova. Tra l’altro era già fini-
to al centro di un polemica 
interna per uno studio medi-
co che aveva nel suo ex re-
parto anche che era andato 
in pensione. 

Il loro compenso oscilla-
va tra i 20 e i 36 mila euro 
lordi ma il contratto non è 
stato rinnovato alla scaden-
za. Il terzo è l’ex direttore sa-
nitario della Asl 3 genovese 

Lorenzo  Sampietro  che  
quando è andato in pensio-
ne, è andato ad Alisa. Negli 
ultimi mesi è entrato nella 
squadra dell’assessore alla 
Sanità Massimo Nicolò. Sot-
to esame c’è anche l’incari-
co al geriatra Ernesto Pa-
lummeri (già primario al 
Galliera e alla Asl 3)che ha 
firmato ricerche finanziate 
dall’Ue e che per Alisa si oc-
cupa di tutte le Rsa per an-

ziani, disabili e malati psi-
chiatrici. Il suo contratto è 
in scadenza, ma è molto pro-
babile una proroga di alme-
no sei mesi. I contratti di Pa-
lombo e Cafiero sono scadu-
ti nei mesi scorsi e non sono 
stati rinnovati, ma la magi-
stratura contabile vuole in-
dagare sul fenomeno e se al-
le spalle ci fossero sponsor 
politici. Non solo, il primo 
obiettivo è stabilire se non 
ci fossero, all’interno del si-
stema sanitario ligure, pro-
fessionisti in grado di porta-
re avanti i progetti. Da una 
prima stima, le consulenze 
al centro degli accertamen-
ti sono costate ad Alisa alme-
no 300 mila euro, ma ora 
spetterà alla Corte stabilire 
se c’è una danno erariale ac-
certare le responsabilità. 

«Al momento non abbia-
mo evidenze in tal senso - 
commenta l’assessore Nico-
lò - ma siamo ovviamente 
pronti a fornire tutti gli ele-
menti che ci verranno ri-
chiesti nel massimo rispet-
to del lavoro della magistra-
tura contabile». Il direttore 
generale di  Alisa  Filippo 
Ansaldi  preferisce invece 
non commentare l’indagi-
ne della Corte dei Conti.

Nel frattempo, sempre su 
delega del procuratore ca-
po Leoni, è stato aperto un 
secondo filone di indagini, 
affidato al procuratore Ro-
sanna Mattera - pare dopo 
un esposto anonimo - sui cri-
teri utilizzati da Alisaper va-
lutare e premiare i direttori 
generali delle cinque Asl e 
degli ospedali liguri. —
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“109
i dipendenti
di Alisa:
con Liguria Salute 
saranno 40

Siamo pronti 
a fornire tutti 
gli elementi che 
ci verranno chiesti 
dalla magistratura
contabile

Un intervento chirurgico. La Corte dei Conti indaga sui contratti

12
milioni è il costo 
annuale di Alisa: 
previsto un risparmio
di circa 7 milioni

MASSMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE SANITÀ
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